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Progetto adattivo
Elena Vigliocco
Politecnico di Torino

«La storia deve rimanere sempre incompleta. […] Unità grandi, difficilmente 
determinabili, come ere, nazioni ecc., sono per il momento troppo difficili da trattare, 
specialmente per mancanza di fonti adeguate». Così scrive Novalis in Frammenti nella 
seconda metà del Settecento: cogliere e comprendere la grande storia è un’impresa 
impossibile. Solo la piccola storia, proiettata sui luoghi, è praticabile ed esprime un 
frammento di un’unità troppo grande per essere dominata. Nel 1979, il luogo diventa 
il soggetto delle tesi argomentate da Christian Norberg-Schulz in Genius loci, libro che 
diventa rapidamente un punto di riferimento per una intera generazione di architetti. 
Secondo l’autore, il luogo è fenomeno qualitativo, una “totalità” composta da cose 
concrete dotate di sostanza materiale, forma, consistenza e colore che, insieme, 
determinano un “carattere ambientale” che è l’essenza del luogo. Per questo, il luogo 
non è non riducibile rispetto a nessuna delle sue proprietà a meno di non perdere di 
vista la sua integrità. Parallelamente a Norberg-Schulz, George Perec scrive quello che 
Italo Calvino avrebbe definito un iper-romanzo in cui i protagonisti sono i luoghi e i loro 
abitanti. La Vie mode d’emploi narra le vite di alcuni personaggi che vivono in una casa 
per appartamenti a Parigi e, in particolare, su quella di Percival Bartlebooth, milionario 
annoiato, che dedica la sua vita alla realizzazione di un unico progetto: cogliere e 
descrivere alcuni frammenti del mondo e non la sua totalità. Tre fasi organizzano il 
progetto che si sviluppa in 50 anni. Nella prima, dal 1925 al 1935, il pittore Serge Valène 
avrebbe impartito a Bartlebooth una lezione al giorno affinché egli potesse apprendere 
l’arte dell’acquerello. Nella seconda, dal 1935 al 1955, Bartelbooth avrebbe viaggiato 

Keywords: luogo • tempo • solarscapes
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per il mondo e, ogni due settimane, inviato un acquerello con un paesaggio marino. 
L’artigiano Gaspard Winckler, destinatario dell’acquerello, avrebbe avuto il compito di 
trasformarlo in un puzzle da 750 pezzi. Infine, dal 1955 al 1975, Bartelbooth avrebbe 
ricomposto un puzzle ogni due settimane seguendo l’ordine di arrivo. Al di là del fatto 
che Perec fa coincidere il progetto di Bartlebooth con tempo e programma necessari alla 
sua realizzazione, ciò che davvero è interessante consiste nel fatto che Bartlebooth non 
riuscirà nel suo intento a causa dell’autoreferenzialità del progetto stesso: Bartlebooth 
fallisce perché non considera rilevante il ruolo dell’artigiano Winkler che, al progetto 
del milionario annoiato, sovrappone un suo progetto che Bartlebooth intuisce di 
fronte all’ultimo pezzo dell’ultimo puzzle. Che cosa possiamo imparare da questi tre 
autori? Se Novalis afferma che i luoghi sono in qualche modo “autonomi” rispetto alla 
grande storia e Norberg-Schulz che sono dotati di un proprio carattere che si rivela 
attraverso la materia che li compone, Perec introduce una prospettiva relativista: pur 
essendo fenomeni tangibili, i luoghi esistono solo attraverso gli occhi di chi li osserva 
e/o attraversa più o meno consapevolmente e fornisce spunti interessanti sul ruolo del 
progetto. Primo, afferma che il progetto per uno o per molti luoghi non è mai uno ed 
è sempre condizionato a un tempo di realizzazione che può mutare nelle sue variabili; 
secondo, che il programma di progetto è non è mai indipendente dal progetto e, terzo e 
ultimo, il progetto è tanto più fallibile quanto più specifico.
Questi spunti hanno condizionato la costruzione del perimetro teorico della ricerca 
PRIN2022 Next Solar Landscapes che vede coinvolti Politecnico di Torino (Elena 
Vigliocco, PI), Politecnico di Milano (Sara Protasoni) e Università degli Studi di Torino 
(Amedeo Reyneri di Lagnasco). L’obiettivo della ricerca è quello proporre soluzioni 
progettuali il decommissioning e/o revamping dei paesaggi fotovoltaici italiani di prima 
generazione. Senza entrare nel merito delle speciticità della ricerca pubblicata in 
Designing Forms for Future Solarscapes (2025), assumendo l’idea che il progetto e il 
programma per la trasformazione del paesaggio debbano rispondere alle opportunità 
specifiche che ciascun luogo può esprimere, il lavoro si struttura secondo due livelli 
di approfondimento progettuale che rispondono a due scale di dettaglio strumentali 
alla definizione di un protocollo di progetto adattivo. La ricerca propone una visione 
e, insieme, uno strumento per superare l’attuale carenza di progettazione di paesaggi 
solari che, ancora oggi, continua a seguire logiche opportunistiche. Ciò che è stato 
sviluppato non è un metodo, ma piuttosto un protocollo d’azione – meno rigido di un 
metodo – da adattare a seconda del contesto indagato. Le soluzioni proposte per tre 
contesti selezionati – Cuneo, Ravenna, Brindisi – sono solo alcune possibili composizioni 
per il loro rinnovamento e potenziamento dal punto di vista produttivo, ecologico e 
percettivo. Le proposte vengono estratte dai contesti per strutturare i futuri paesaggi 
solari senza imporre gerarchie, articolando invece gli spazi e i loro ruoli, per aumentarne 
la leggibilità, l’accessibilità e il funzionamento ecologico. In ogni contesto, una potenziale 
costellazione di relazioni collega elementi esistenti e nuovi, sviluppando strutture 
spaziali che rafforzano i paesaggi solari. Il “radicalismo” della ricerca risiede nel suo 
approccio non selettivo e non deterministico.
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